
Omeopatia - Veterinaria - Alimenti senza glutine
Cosmesi - Laboratorio galenico - Autoanalisi

Via Marconi, 5 Isola Vicentina (Vicenza) 
Tel. 0444 976128 - Fax. 0444 979435 

farmisola@gmail.com - www.farmisolazanini.it

Orario Farmacia: 8.00/12.30 - 15.30/19.30
sabato pomeriggio chiuso

Elisir di China
Sabato 6 Maggio 2017 è stata 
attribuita al nostro Elisir di China la 
DE.CO. (Denominazione Comunale di 
origine). 
Tale marchio salvaguarda e valorizza 
quei prodotti agro-alimentari che, per 
storia e cultura sono legati in modo 
solido e duraturo con il loro Comune 
di origine. 

COnTinUa a PaGina 2

COMUNE DI ISOLA VICENTINA

ELISIR DI CHINA Reg. DE.C.O. n. 3 del 10.3.2017

Elisir di China
Conosciamo questo prodotto 
di eccellenza a base di estratti 
alcolici di corteccia di china

e di altre specie vegetali.
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FUnGhi
Alcuni utili consigli

sulla raccolta 
ed il consumo di funghi 
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PrOdOTTO di ECCEllEnZa dE.CO.

Vi illustriamo brevemente la sua storia.

Per Elisir di china si intende in generale una preparazione 
farmaceutica a base di estratti alcolici di corteccia di 

china, un albero alto fino a 30 metri dell’America centro-
meridionale, nome botanico CINCHONA, di diverse specie 
(calissaya – gialla, succirubra – rossa, ecc…). Questa 
preparazione era originariamente utilizzata, tra fine ‘700 
e ‘800, come farmaco nella lotta alla malaria per il suo 
contenuto di chinina.
La malaria era ed è una malattia endemica molto grave, 
mortale, caratterizzata da febbri alte intermittenti, causata 
da un microrganismo, un protozoo (Plasmodium falciparum) 
trasmesso dalle zanzare. Per questo in Farmacia era un 
rimedio molto comune e importante. Il suo principio attivo 
(sostanza con attività farmacologica), la chinina, interagiva 
con il DNA del parassita, provocandone la morte. 
Una curiosità è che i padri Gesuiti, in missione in Sud 
America, la importarono per primi in Europa nel 1664 come 
farmaco in polvere che veniva chiamato appunto (“Pulvis 
Gesuiticus”), la polvere dei Gesuiti. 
Con la progressiva scomparsa della malattia dall’Europa, 
l’Elisir perse la sua funzione di medicinale per divenire un 
semplice amaro tonico e digestivo (cioè che favorisce la 
buona digestione aumentando la produzione di succhi 
gastrici nello stomaco) con l’aggiunta di altre piante 
medicinali quali noce moscata, chiodi di garofano, 
genziana, rabarbaro, anice, melissa, angelica, liquirizia, 
ecc. e caratterizzato da un grado alcolico più elevato. 
Prima degli Elisir si usavano come preparazioni 
farmaceutiche i Vini medicati, cioè si usava il vino al posto 
dell’alcol per estrarre le sostanze attive delle erbe officinali. 
Attualmente un derivato di questi è il noto Barolo chinato 
delle Langhe, creato proprio da un 
farmacista a fine ‘800.
Ricordiamo poi che la figura del Farmacista 
coincideva in questo periodo con quella 
del chimico e dello speziale (il nome deriva 
dall’uso delle erbe medicinali, delle spezie 
anticamente chiamate droghe) e che la 
Farmacia stessa era anche denominata 
drogheria. 

Elisir di China

Passiamo a descrivere le caratteristiche e proprietà del 
nostro Elisir di china. 
I componenti principali della ricetta sono tre: estratto di 
china calissaya, noce moscata (semi decorticati Myristica 
fragrans), chiodi di garofano (fiori in boccio essiccati 
Eugenia Caryophyllata), oltre ad altre diverse specie 
vegetali (camomilla, melissa, angelica, genziana, liquirizia), 
sciroppo e alcol. Grazie a questi ingredienti la nostra china 
ha una funzione tonica e digestiva. 
Passando all’analisi organolettica, notiamo che ha un 
colore ambrato scuro, un profumo intenso caratteristico di 
china, una consistenza densa e vellutata, un gusto amaro 
predominante dato dalla china, con leggeri sentori (aromi) 
di spezie. Si gusta a temperatura ambiente, calda con 
l’aggiunta di scorzette di limone oppure fredda con del 
ghiaccio. Può essere abbinata a cioccolato fondente e 
frutta cotta (mela e pera). 

La ricetta nasce nella Farmacia “Madonna dell’Aiuto” di 
Isola Vicentina. I titolari, prima il Dott. Girolamo Ceccato 
e poi il figlio Dott. Bortolo, erano rispettivamente nonno e 
padre di Giovanni Battista, nostro concittadino farmacista 
e botanico nato a Isola Vicentina nel 1868 e morto sempre 
a Isola nel 1948, titolare per alcuni decenni della suddetta 
Farmacia nei primi decenni del ‘900. Egli, circa 100 anni 
fa, ideò la ricetta dell’Elisir di china. Ciò è provato da una 
pubblicazione “La Guida Rossi” del 1922 che descriveva, 
comune per comune della provincia di Vicenza, attività 
commerciali, agricole, industriali, arti e professioni, 
dove abbiamo trovato la pubblicità della china come 

ricostituente digestivo. 
Resta nella memoria di alcune persone 
anziane di Isola il ricordo, di quando erano 
bambini, di questo liquore, ritenuta valida 
per digerire, dare tono e proteggere dalle 
malattie. 
La ricetta è arrivata inalterata fino ai 
nostri giorni nel rispetto della storia e della 
tradizione.

COMUNE DI ISOLA VICENTINA

ELISIR DI CHINA Reg. DE.C.O. n. 3 del 10.3.2017
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la salute dei bambini è molto importante: per questo in estate è bene seguire delle semplici regole per evi-
tare di comprometterla.

PrEVEnZiOnE

doposole;
•	 in caso di scottature lievi, che non provocano prurito al 

bambino, è sufficiente applicare una crema emolliente 
lenitiva. Se invece il bambino avverte dolore, 
sonnolenza, compaiono vescicole e ha la febbre, va 
consultato subito il pediatra per determinare la terapia 
più adatta al caso.

la sCElTa dEl GiUsTO sOlarE
Come per i prodotti per gli adulti, le creme solari per i 
più piccoli sono suddivise in base al fattore di protezione 
(bassa protezione, media o alta e anche altissima oppure 

10, 20, sino al fattore numerico 50+ SPF) e devono 
proteggere sia dai raggi solari UVA sia dagli UVB. 

Il solare deve essere semplice da utilizzare e 
facilmente applicabile (meglio in crema o 

latte e non oleoso), resistente all’acqua 
e al sudore, non appiccicoso (in 

modo che la sabbia non rimanga 
attaccata alla pelle), idratante ed 
emolliente, ipoallergenico e privo 
di profumi, alcool e conservanti 
sensibilizzanti (che possono cioè 
creare una reazione cutanea). 
Un’altra cosa importante è quella 
di non utilizzare i prodotti solari 

avanzati dall’anno precedente 
poiché non più efficaci e quindi 

potenzialmente dannosi per la pelle.

i BaMBini E la PEllE al sOlE

La pelle dei bambini è molto sensibile, si irrita facilmente 
e l’esposizione al sole provoca spesso degli episodi 

infiammatori. Non proteggere correttamente la pelle del 
bambino dal sole aumenta inoltre il rischio della comparsa 
di tumori della pelle in età adulta.
Ecco alcuni suggerimenti da mettere in pratica per 
proteggere al meglio il proprio bambino:
•	 è bene evitare l’esposizione al sole durante le ore più 

calde della giornata, tra le 11 e le 17;
•	 la crema solare va messa anche in caso di cielo 

nuvoloso, in quanto le nubi lasciano passare fino 
all’80% delle radiazioni solari;

•	 per proteggere ulteriormente il bambino è utile fargli 
indossare una maglietta e un cappellino;

•	 i solari utilizzati devono avere un fattore 
di protezione elevato (50/ 50+) e 
vanno applicati 20-30 minuti prima 
di esporre il bambino al sole. Dopo 
i 6 anni di età, man mano che 
il bambino si abbronza, si può 
ridurre il fattore di protezione 
ad alto (30) o medio (15/25);

•	 il prodotto va distribuito 
uniformemente (mediamente 
ogni 2 ore) senza dimenticare 
le orecchie, il naso, le labbra e 
la zona intorno agli occhi;

•	 è prudente applicare la crema 
anche se il bambino rimane sotto 
l’ombrellone;

•	 dopo una giornata al sole è sempre 
consigliabile applicare un prodotto 

SOLARI ROUGJ 
A 9,90€

SOLARI DELLA FARMACIA:
COn l’aCqUisTO di 2 sOlari

hai in OMAGGIO l’EMUlsiOnE 30
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Il consumo di funghi è sempre occasione di grande 
soddisfazione non solo in cucina, ma anche durante la 

ricerca e la raccolta, oltre che come momento finale di 
convivialità e socializzazione. 
È quindi molto importante che questi momenti di gioia non 
vengano turbati e rovinati da episodi che, a volte, sfociano 
anche nella tragedia. 

COsa sOnO i FUnGhi
I funghi sono organismi relativamente complessi ed 
importantissimi per l’ecologia e la salvaguardia dei diversi 
habitat naturali, non possiedono clorofilla e si nutrono con 
diverse modalità; chi di materia organica in decomposizione 
(saprofiti), altri di organismi viventi, portandoli spesso alla 
morte (parassiti), altri ancora vivendo strettamente in 
comune con altri esseri viventi (simbionti). In questo caso si 
crea un legame con le radichette delle piante dalle quali 
traggono sostanze nutritive, mentre da parte loro gli alberi 
o le piante succhiano acqua accrescendone l’area di 
raccolta ben oltre la lunghezza delle loro radici. 
I funghi non sono altro che il frutto (carpoforo) di una 
pianta costituita da una serie di filamenti (ife) presente nel 
terreno tutto l’anno, chiamato micelio, e si riproducono 
tramite le spore presenti, ad esempio, in certi generi di 
funghi, nelle lamelle. Queste spore, tipiche di ogni fungo 
per forma e dimensione, sono importanti per permettere la 
classificazione e il riconoscimento delle varie specie. 

COnsUMarE FUnGhi
Breve guida alla prevenzione delle intossicazioni micologiche.

aVVElEnaMEnTO da FUnGhi TOssiCi
In relazione al tempo intercorso tra l’ingestione di funghi 
tossici e la comparsa di sintomi, elenchiamo le principali 
sindromi.

FUnGhi E siCUrEZZa

sindrOMi a BrEVE laTEnZa
I sintomi compaiono da 30 min. a 6 ore dall’ingestione e 
si risolvono in circa 24 ore: 
BassO risChiO PEr la ViTa
•	 Sindrome GasTrOinTEsTinalE (nausea, vomito, 

diarrea, dolori addominali) Boletus satanas, russola 
Emetica, ecc;

•	 Sindrome PanTEriniCa (sonnolenza, agitazione, 
disorientamento) amanita Pantherina, ecc;

•	 Sindrome MUsCariniCa (sudorazione, ipotensione, 
difficoltà respiratorie) amanita Muscaria, ecc;

•	 Sindrome PsiCOTrOPa (allucinazioni) Genere 
Psilocybe.

amanita muscaria

Boletus satanas

Boletus edulis

Fonti: Ministero della Salute
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FUnGhi E siCUrEZZa

rEGOlE d’OrO PEr nOn inTOssiCarsi COn i FUnGhi

1. Non consumare funghi non controllati da un vero 
micologo; 
2. Consumare quantità moderate;
3. Non somministrare ai bambini; 
4. Non ingerire in gravidanza; 
5. Consumare solo in perfetto stato di conservazione; 
6. Consumare funghi ben cotti e masticare correttamente; 
7. Sbollentare i funghi prima del congelamento e 
consumarli entro 6 mesi; 
8. Non consumare funghi raccolti lungo le strade, vicino 
a centri industriali e campi coltivati (pesticidi);
9. Non regalare i funghi raccolti, se non controllati da un 
micologo professionista; 
10. Nei funghi sott’olio si può sviluppare la tossina 
botulinica. 

inFOrMaZiOni UTili
Consigli per i raccoglitori
•	 Evitare la raccolta indiscriminata di tutti i funghi rinvenuti, 

poiché solo alcune specie risultano essere commestibili, 
ciò provoca un danno all’ecosistema; 

•	 I funghi vanno raccolti interi e non in stato d’alterazione 
(ammuffiti, fradici, ecc.);

•	 I funghi raccolti si trasportano in contenitori rigidi e 
aerati (ad es. cestini di vimini) che consentono l’ulteriore 
disseminazione delle spore, inoltre si evitano fenomeni 
di compressione e di fermentazione dei funghi; la 
conservazione o il trasporto di funghi freschi in sacchetti 
di plastica, può provocare una decomposizione delle 
proteine per fermentazione e quindi gravi intossicazioni; 

•	 Non raccogliere i funghi in aree sospette d’inquinamento 
(come es. discariche, lungo arterie stradali ecc.).

nOn raCCOGliETE FUnGhi 
ChE nOn COnOsCETE!

PiU’ inFOrMaZiOnE, MaGGiOr siCUrEZZa!

Anche i funghi commestibili però possono creare problemi 
per la salute: 
•	 Funghi guasti o mal conservati; 
•	 Funghi infestati da parassiti; 
•	 Per intolleranza individuale, diversa da persona a 

persona.

inTOssiCaZiOni da FUnGhi: COsa FarE?
Se, dopo l’ingestione insorgono disturbi, rECarsi in PrOnTO 
sOCCOrsO!
Portare con sé tutti gli avanzi di funghi (cotti, crudi, resti di 
pulizia). Se altre persone hanno consumato gli stessi funghi, 
contattarli immediatamente e inviarli al Pronto Soccorso. 
nOn TEnTarE di CUrarsi da sOli! il laTTE nOn E’ Un 
anTidOTO!

La delegazione Costabissara/Isola Vicentina 
dell'Associazione micologica “Bresadola” propone 

incontri di cultura e informazione sui funghi e su altri aspetti 
ecologici-naturalistici. Le serate si svolgono presso la sala 

polivalente della biblioteca comunale “Elisa Conte” di 
Costabissara. Per informazioni: 340-7514323 

Presidente Antonio Fusa

sindrOMi a lUnGa laTEnZa

I sintomi compaiono da 6 ore a 20 ore dopo l’ingestione: 
alTO risChiO PEr la ViTa
•	 Sindrome FallOidEa (ripetuti episodi di vomito 

e diarrea, epatite acuta con possibile necessità 
di trapianto. È potenzialmente mortale) amanita 
Phalloides;

•	 Sindrome OrEllaniCa (insufficienza renale con 
necessità di dialisi o trapianto) Cortinarius Orellanus 
(molto simile al chiodino); 

•	 Sindrome GirOMiTriCa (agitazione, convulsioni, 
anemia emolitica, danno epatorenale) Gyromitra 
Esculenta (falsa Spugnola).

amanita phalloides

Cortinarius orellanus

MiTi da sFaTarE
1. Non è vero che tutti i funghi che crescono sugli alberi 
non sono tossici; 
2. Non è vero che sono buoni se sono stati mangiati da 
parassiti; 
3. Non è vero che diventano velenosi se cresciuti vicino 
a ferri arrugginiti; 
4. Non è vero che sono velenosi i funghi che cambiano 
colore al taglio; 
5. Non è vero che la velenosità del fungo è data 
dall’aspetto.

aTTEnZiOnE
Il Chiodino (Armillaria Mellea), un fungo tra i più 
conosciuti e consumati, può provocare vomito, diarrea, 
dolori addominali per 
l’ingestione dei gambi e 
per insufficiente cottura.
È consigliabile effettuare 
una pre-bollitura di 
almeno 15-20 minuti 
prima della cottura 
definitiva. 
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EsTaTE E FarMaCi

iPErTEnsiOnE arTEriOsa E CaldO
Con il giungere dell’estate è molto importante, per chi soffre di ipertensione, mantenere sotto controllo i valori 
della pressione ed effettuare, se necessario e su consiglio medico, degli aggiustamenti riguardo la terapia 
antipertensiva da seguire.

I I valori della pressione arteriosa possono variare a causa di vari fattori 
quali l’alimentazione, i disturbi dell’umore (come ansia, depres-

sione e attacchi di panico), l’assunzione di particolari farma-
ci (antinfiammatori, cortisonici, decongestionanti nasali), il 
cambio di stagione e di clima. La stessa può variare du-
rante il giorno facendo registrare valori normalmente 
più alti al mattino e alla sera. Con il caldo estivo però 
il valore della pressione tende a scendere in modo 
rilevante e ciò può essere un problema per chi se-
gue una terapia antipertensiva data la possibile 
comparsa di alcuni disturbi.
L’innalzamento della temperatura ambientale 
causa infatti la dilatazione dei vasi sanguigni 
superficiali provocando una diminuzione della 
pressione, giramenti di testa, stanchezza, aste-
nia.
ChE COsa FarE
Innanzitutto si può intervenire aumentando il 
consumo di frutta e bevande, in modo da man-
tenere una buona idratazione. Anche l’aumento 
del consumo di sale, sempre sotto consiglio medi-
co, in dosi ragionevoli e senza eccedere, può aiuta-
re i soggetti ipertesi in questo periodo dell’anno. Per 
quanto riguarda la terapia farmacologica è possibile 
ridurre il dosaggio sempre sotto controllo medico.
Nel periodo estivo è perciò doveroso prestare una certa at-
tenzione ai valori pressori evitando comunque particolari ansie 
e preoccupazioni. Non bisogna affidarsi al pericoloso “fai da te” 
nella somministrazione o sospensione di farmaci che può provocare dan-
ni di salute importanti.

COnsiGli PEr l’EsTaTE
“Dove si va in vacanza quest’anno?”. 
Per un iperteso questa domanda può 
destare qualche preoccupazione in 
più. Andare in montagna ad esem-
pio, non è del tutto controindicato, 
anche se questa decisione va presa 
in modo consapevole consultando 
anche il proprio medico in modo da 
capire anche cosa è possibile fare o 
meno durante la vacanza. Se si va al 
mare, il primo consiglio è quello di non 
passare molto tempo sotto il sole in 
spiaggia, soprattutto nelle ore più cal-
de. Praticare del sano movimento è 
un vero toccasana per la salute di tutti 
ed anche degli ipertesi. Nuotare, pas-

seggiare, andare in giro in bicicletta e 
fare jogging sono tutte attività consi-
gliate. In vacanza poi ci si concede 
qualche peccato di gola a scapito di 
qualche chilo in
più sull’ago della bilancia. La dieta 
per chi è iperteso però è importante, 
ci sono alcuni alimenti che è preferibi-
le evitare perché possono influire sulla 
pressione arteriosa favorendone l’au-
mento.
•	 CaFFE’: un soggetto iperteso, in 

buon controllo terapeutico, può 
farne uso purché moderato e 
monitorandone gli effetti con un 
regolare controllo della pressione.

•	 salE: è un “nemico” della pressio-

ne ma non è necessario mangiare 
totalmente insipido. Basta non su-
perare la dose di un cucchiaino di 
sale al giorno, pari a 5gr.

•	 alCOOl: un bicchiere di vino per 
accompagnare le cene estive 
in vacanza non è vietato per chi 
soffre di ipertensione. L’alcool va 
sempre assunto con moderazione 
e nel giusto modo. 

•	 FrUTTa e VErdUra: ovviamente 
fanno bene a tutti anche agli iper-
tesi. Per la frutta occorre cautela 
nella scelta per i soggetti che sof-
frono anche di diabete.
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la mia passione per i libri è tale che mi spinge, ogni volta che desidero ricordare la scadenza di un mio in-
contro di lettura (a Caldogno da sette anni svolgo un per-corso di lettura a cadenza mensile, senza obbligo 
di frequenza e con ingresso libero) a parlare delle ricchezze che l’hobby del leggere ci regala.
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PsiCOlOGia

lEGGErE liBEra

Tra i tanti hobbies che esistono quello 
della lettura è tra quelli con più con-

seguenze positive per la nostra salute, 
sia mentale che sociale ed è confer-
mato da molte ricerche scientifiche 
fatte sull'argomento. 
Ecco alcuni motivi studiati da Real 
Simple per cui vale la pena diventare 
lettori "forti":
leggere aiuta a rilassarsi
Che leggere sia un ottimo anti-stress è 
la ricerca a confermarlo. 
Uno studio del 2009 dell'Università del 
Sussex ha dimostrato che leggere può 
ridurre lo stress fino al 68%. "Non impor-
ta quale sia il libro, perdersi nelle pa-
gine di una storia permette di lasciarsi 
alle spalle le preoccupazioni quotidia-
ne per tuffarsi nel mondo immaginato 
dall'autore", ha spiegato il neuropsi-
cologo cognitivo David Lewis al Tele-
graph.
leggere ti rende più intelligente
I libri per bambini permettono loro di 
imparare il 50% in più di parole rispetto 
alla televisione o a una normale con-
versazione tra adulti, secondo uno 
studio dell'Università di Berkeley in Ca-
lifornia. 
leggere può renderti più empatico
I romanzi, soprattutto, hanno il potere 
di aiutare i lettori a capire quello che 
gli altri provano e pensano, stando a 
una ricerca pubblicata su Science. "Ri-
uscire a immedesimarsi nelle situazioni 
altrui è una capacità importante per 
relazionarsi con gli altri", hanno scritto i 
ricercatori David Comer Kidd ed Ema-
nuele Castano. 
Di seguito voglio proporvi inoltre uno 
dei tanti studi fatti sull’utilità della let-
tura e nello specifico questo è stato 
condotto da "Open Education Data-
base”.                            
Quando leggiamo un libro nella nostra 
mente succedono un sacco di cose, 
per esempio:                                                                                                        
•	 Scattiamo automaticamente del-

le istantanee visive: mentre leg-
giamo un libro, anche se non lo 
vogliamo, il nostro cervello scat-
ta delle foto di oggetti o luoghi 

descritti. Questo aiuta a creare 
un mondo a parte ricreato solo 
ed esclusivamente nella nostra 
mente.

•	 Leggere esperienze equivale a 
viverle: avete mai provato la sen-
sazione di sentirvi completamen-
te attratti dalla storia di un libro, 
sentirvi pienamente coinvolti dal-
le esperienze dei personaggi? 
Questo succede perché il vostro 
cervello non capisce che state 
semplicemente leggendo un li-
bro e quindi per la vostra mente 
è come se quelle esperienze le 
stiate vivendo veramente.

•	 La struttura della storia ci aiu-
ta a pensare meglio: ogni libro, 
normalmente, è composto da 
tre parti essenziali, l’inizio, lo svi-
luppo e la conclusione. Questo 
aiuta il nostro cervello a pensa-
re in sequenza e ci permette di 
ampliare la nostra capacità di 
attenzione.

•	 Leggere un libro ha degli effet-
ti reali sulla nostra mente: i libri 
ti fanno essere “altrove” quan-
do quello che hai intorno non ti 
piace. Potrebbe essere un’idea 
soprattutto per chi è in difficoltà, 
per chi sta vivendo un momento 
difficile, un libro ci fa allentare la 
presa e ci aiuta a guardar in altro 
modo la situazione che viviamo 
come complicata.  

Ogni libro contribuisce, in qualche 
modo a renderci persone migliori, a 
cambiare una parte di noi …a cam-
biare il modo stesso di intendere la 
vita e di viverla. 
La magia della lettura è proprio que-
sto, quella di regalare sensazioni au-
tentiche a persone così differenti tra 
loro.
Nessun libro è migliore di un altro, ma 
esistono semplicemente libri che san-
no trasmettere qualcosa in più. Que-
sto non sempre dipende dal libro, ma 
dipende soprattutto da noi, dal no-
stro stato d’animo, dal periodo che 
stiamo vivendo in quel momento, 

dalle nostre emozioni e sensazioni.
Spesso abbiamo sentito queste affer-
mazioni: “leggere?! …non ne ho il tem-
po! …troppe cose da fare e la sera 
arrivo a casa distrutto …nei week-end 
poi …la casa da sistemare, la spesa da 
fare, i bambini, la scuola …insomma …
non un solo secondo per me”. 
In realtà non leggiamo perché non ne 
abbiamo l'abitudine.
Io credo che la lettura serva soprattutto 
per vivere; ci rende più coscienti e con-
sapevoli, più creativi, meno soggetti a 
pregiudizi e condizionamenti.
Chi non legge finisce per chiudersi nel-
la propria percezione. Sviluppa una 
mentalità parziale, incompleta e perde 
un’opportunità unica; perché un libro 
è al tempo stesso medico e medicina: 
formula una diagnosi ed è una terapia.
Apriamoci quindi alla discussione libera 
e trasparente e usiamo i libri come mez-
zi per esprimerci; per esprimere i nostri 
desideri i nostri dubbi, noi stessi. 
I libri possono fare molto, moltissimo!
Gustave Flaubert, uno dei più grandi 
scrittori di tutti i tempi, dice una frase 
che amo in particolar modo: “Non leg-
gete, come fanno i bambini, per diver-
tirvi, o, come gli ambiziosi, per istruirvi. 
Leggete per vivere”.

La farmacia propone colloqui gratuiti 
con la dott.ssa Rossoni, 

psicologa-psicoterapeuta 
specializzata in medicina 

psicosomatica (335-8137913). 
Riceve su appuntamento 

il mercoledì 
dalle 9.00 alle 12.00 
presso la Farmacia. 

L’ANGOLO DELLA PSICOLOGA



TEMPO di rEGali

lUnEdi’ 19 GiUGnO
GiOrnaTa 

insUFFiCiEnZa VEnOsa
Gambe pesanti? Vene varicose?

Prenota il tuo esame in Farmacia 
e verifica se soffri di insufficienza 

venosa cronica
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sErViZi

riTira il VOlanTinO
UniliFE E sCOPri

lE nOsTrE OFFErTE
la nostra Farmacia fa parte
della rete farmacie "UniliFE"

hai PrOBlEMi 
ad allaTTarE
il TUO BiMBO?

la FarMaCia dEi sErViZi
sErViZi E PrEsTaZiOni VariE 

MisUraZiOnE dElla PrEssiOnE

dEnsiTOMETria OssEa

TEsT CEliaChia E laTTOsiO

TEsT di inTOllEranZa aliMEnTarE

COnsUlEnZa OMEOPaTiCa

COnsUlEnZa dErMOCOsMETiCa

COnsUlEnZa PsiCOlOGiCa

FarMaCi PErsOnaliZZaTi 
sU riCETTa MEdiCa 

PrOdOTTi E analisi EnOlOGiChE

PrOdOTTi aliMEnTari PEr diaBETiCi 
E CEliaCi (anChE sUrGElaTi)

VETErinaria

PEsaTUra nEOnaTi GraTUiTa

rEPEriBiliTa’ PrOdOTTi 
ManCanTi in 24 OrE

aUTOanalisi dEl sanGUE: 

PrOFilO liPidiCO
• Colesterolo totale
• hdl e ldl
• Trigliceridi

GliCEMia

EMOGlOBina GliCaTa 

sErViZi PEr asl 8 BEriCa :

PrEnOTaZiOni CUP

PrEnOTaZiOni E riTirO analisi

sTaMPa EsEnZiOni

arEa saniTaria: 

VEndiTa di arTiCOli saniTari Vari 
anChE sU riChiEsTa

COllari

MisUraTOri di PrEssiOnE

aPParECChi PEr aErOsOlTEraPia

aPParECChi PEr aUTOanalisi dEl 
sanGUE (GliCEMia, COlEsTErOlO)

nOlEGGiO di: 

aPParECChi PEr aErOsOlTEraPia

BilanCE diGiTali PEsa BaMBini

BOMBOlE d’OssiGEnO

sTaMPEllE

TiralaTTE ElETTriCi MEdEla

CarrOZZinE E dEaMBUlaTOri

nUOVO sErViZiO
PrEnOTaZiOni C.U.P. PriVaTO in FarMaCia

PrEnOTarE VisiTE Ed EsaMi a PrEZZi COnVEniEnTi
Fa risParMiarE E annUlla i TEMPi di aTTEsa 
la PrEnOTaZiOnE È TOTalMEnTE GraTUiTa

in questa Farmacia è possibile effettuare PrEnOTaZiOni presso 
le principali sTrUTTUrE saniTariE PriVaTE della Provincia di Vicenza

sono prenotabili:

Visite 
specialistiche

analisi
di laboratorio

Medicina fisica 
e riabilitativa

Esami 
diagnostici e 

strumentalime

Prelievi 
domiciliari

VisiTa il nOsTrO siTO

www.farmisolazanini.it

e scopri tutte 

le ultime novità

della Farmacia!

sEGUiCi 

anChE sU FaCEBOOK

Fissa una consulenza gratuita in 
Farmacia con una professioni-

sta del settore!
da noi puoi noleggiare

i TiralaTTE ElETTriCi MEdEla


